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Denominazione
1.1 A norma degli articoli 14 e seguenti Libro primo, Titolo

rr, capo lr de1 codice civire è costituita I'Associazione
de nomi nat a
L'Assoc razi-one

"Assoc Lazione ETICA & SVI LUPPO ONLUS " .

agli effetti fiscali assume ta qualifica
^.i ^-^-^.1 --^-l(rr- vrganrzzazlone Non Lucrativa di utilità sociaLe
adottandone I'acronimo oNLUS in conformità al D.L. n. 460/g'7
e successive modlficazioni e integrazíoni

Articolo 2 -------

: :È"::;-:- $ ^:liiFa 
;; 

-:r{:: -:,- ::,
Durata

3.1 L'Associazione ha durata illimitata e l-o sciogJ_imento
dell-a stessa può avvenire in qualsiasi momento con del_ibera
derl-'Assembl-ea dei soci che dovrà provvedere all_a
liquidazione defl_a stessa
Articolo 4 -------
Scopi
4,1 L'Associazione opera senza fine di rucro con finalità di
sofidarietà soci-al_e
4.2 L'Associ-azione intende farsi parte attiva e ist.ituzionate
per concorrere alro sviluppo sociale ed economico, alla
promo z r one della crescita culturale, scientifica
tecnologica, alla valorizzazione de1 patrimonio artistico,
culturale, dei saperi e delLe tradizioni de1 territorio di
ri €^-.l'.^n+^ -r ìrrrerrmenro, a-Lra tutela dei diritti umani, sociali e civili,
con svolgimento di attività a favore di terzi _ e no
escrusivamente a favore degli associati inscrittl
nell-'ambito delfa provincia di siena e delLa Regione Toscana
in cui opera, nei settori sotto descritt.i: -------
4 .2 . r beneficenza nei confronti di enti e assocl azl-on]-

con final i tà
Cel presente

riconosciute nell-'ambito rtreg]. onar e

socio-assistenziali pertinenti agli scopi
statuto i'

4.2.2 .f,ormazione e sel-ezione delle nuove classi dirigenti nel
campo del"l-'economi-a d'impresa e della pubblica
amministrazione, con particolare attenzione a1la
partecipazione femminile;
4.2.3 tut.e1a, promozione e varorizzazíone dell-e tradizioni
dei beni d'interesse artistico e storico di cui alla legge 1

giugno 1939' n. 1089, ivi comprese re biblioteche e i beni di



cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
L963, n. I409;
4.2.4 promozione e diffusione detla
tecnologica e dei saperi regati al-

rrcerca scienti fica e

patrimonio sociale eC
economrco locale;
4 .2 .5 tutela e valori zzazione della natura e dell ' ambi ent e

in cuicon particoJ-are riferimento allr ambito territoriale
I' Associazione o'oera;
4.2.6 promozione delra curtura e dellrarte del_la Toscana, con
particolare riferimento ar territorio senese e al_ra
manifestazione del- palio; -------
4.2 -1 tutela dei dirittl civil-i senza distinzione di sesso/
razta nnìnin-i nnlì+.lal-'^LaLLat vl,rrrrvrrr IJurr-Lr-urre, credo e religÍone. LrAssociazione
sl oppone fattivamente alfa tortura e alla pena di morte
4.3 Per l-a reafizzazione de]Ìo scopo lrAssociazione svolge ra
^-^^-.i - ^rri --l !ipropr.r-a aEErvÌrà attraverso l-'ideazione e I'organizzazione di
eventi pubblici, attività convegnistica e seminariale, corsi
di formazione e aggiornamento professionare. pararrel_amente,
essa promuove e ospita al proprio interno momenti di
formazione e confronto incentrati su singo]_e questioni di
agenda economica, politica o sociale, animati da personalità
cho nnar:nn nai SUddetti ambiti-.-* suddetti ambiti -------------
4 .4 L'AssocÍazione ha espresso divieto di svoJ-gere attività
diverse da quelle istituzionali descritte alU art , 4.2 ad
eccezione di quelre diret.tamente connesse ai fini sociali
4.5 si interdice di distribuire anche in modo indiretto,
util1 e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale
durante la vita defl-'organizzazi-one a meno che fa
distribuzione non sia imposta dall-a legge o sia effettuata a
favore di altre ONLUS che hanno medesima struttura unitaria.
Si fr nl'rl'rlinn 

^i 
.i-^i^^--^ ,,rt1vv!!fvv ur rlrrlrregare ucrrÍ o gli avanzi di gestione per

la reaLtzzazione delle attività istitu zLonali e di quelle a
esse direttamente connesse.
4 . 6 Per i] conseguimento dei propri scopi, r, Associazione
potrà altresì promuovere/ in occasione di cel_ebrazioni,
rlcorrenze o Campagne di Sensibili zzazLoDe, raccolte
pubbl i che
di serv LzL

di
-'io.r

€nr' rl'i îr\JrrLrr1 dnche mediante offerte di riìodico valore o

sovventori. -

tale qualifica Fondatori delU Assoc razione
sottoscritto I' atto costitutivo e coloro che

Cal Consiglio Direttivo in quanto conCividono

- Tito1o fI ------
Socí ----

lFf i ^^t ^ Énr ufuvt9 J -------

Soci Fondatori
5. 1 Possono essere soci col-oro che, condividendo sri scopi
dell-'Associazione, cooperano concretamente alfa loro
real-izzazione e/ o fruiscono dei servizi della stessa
Asscci azlone.
5 .2 Sono con
coloro che hanno
saranno anmessi
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qfi scopi dell_'AssocLazj-one e vengono ritenuti idonei aI loro
erseguimento.

Articolo 6 -------
Soci Collaboratori

6. 1 I Soci si suddividono in
Soci Ordinari Soci Onorari
due categorie: -

- anai 
^^l 

ì ^L^-^rvver vvr!qvvratOI.l

- Soci Ordlnari
Sono Soci Collaboratori coloro che si impegnano
nel-l'Associazione con apporti continuativi e che son
promotori di attività Social_i;
Sono Soci Ordinari coloro che rinncvano annualmente it lor
rmpegnc associativo e che f ruii scono dei SCTVLZL
dell'Associazione .

6.2 L'Associazione ha 1a facoltà di nomi_nare Soci Onorari
scelti tra coloro che si sono particolarmente distinti per
gesti e azioni di rilevante slgnificato rispetto ai fini
culturali e istltuzionali del_1, Associazione stessa. I Soci
onorari possono essere dispensati dal versamento di guote e/
dei contributi detl,Associazione. Et escl_usa la temporaneità
del- rapporto associativo
6.3 Tutti i soci maggiori di età hanno diritto di voto e sono
tenuti a contribuire alla vlta delr'Associazione con l-e quote
annuali di adesione stabilite dal consiglio Dirett.ivo al
principio di oEni anno sociale.
Le quote vengono stabilite sul-1a base dei programmi sociali
del piano dei servizi erogabili
E' espressamente vietata l-a temporaneità delta partecipazione
-l I ^ ..:r^ ^^^^^r ^!r---arra vruo qèDvurativa

Articolo 7 -------
---- Ammissione, recesso, decadenza ed escLusione dei Soci ---

'7 .r L'ammissione di nuovi- soci è deliberata dal consiglio
Direttivo con riferiment.o agli art. 5 e 6 der presente
statuto. rl nuovo socio deve essere presentato da almeno due
socl.
1.2 soci cessano di appartenere all-'Associazione per recesso,
decadenza, esclusione.
7.3 Può recedere su domanda il_ Socio che non sia più in grado
di col-laborare e/o partecípare al perseguimento degli scopi
Soci al i Il recesso è accordato dal Consiqlio Direttivo
tenendo conto degli impegni che it Socio ha in corso con
It AssocLazione.
I .4 Può essere dichiarato decaduto il socio:
che abbia perduto i requisiti per U ammissione;
che non sia più in grado di ccncorrere in

ragglungimento degli scopi Social_j_
7.5 Può essere escluso it Socio: -------

che svolga attività in contrasto con quel le
dell'AssccLazione;

a l- cun moCo a I

che non os s e rvi 'l^
J-C delibe razioni degli organi Sociali



competenti;
- che senza qiustificato motivo non adempia puntualmente aqli
nl-'l-'l i ^l-'i -ddtrn+i - ^,,^l ^i ^^l !i !-r - ---oprj-Lrgna assunEl o guqrDrqùr ur uo.l-o verso rt Associazione
'7 .6 L'esclusione è deliberata dal consiglio Direttivo d.opo
che ar socio sia stato, per iscritto, contestato il- fatto che
può giustificare 1, esclusione, con I'assegnazi_one di un
termine di trenta giorni per eventuali controdeduzi.oRi
7 .1 rl socio che cessa di appartenere al-r'Associazione per
recesso, decadenza o esclusione, non può ri-vendi_care al_cun
di ri tto sttl natrimonio e sul I e orrntc n.i À nra:l-ó ------Yrq lravoLE.

Tito].o IIr -----

_:_____::____":_':_'l::l_"__1"'f .i::i:':'::::_:::'::::_:__-_-___:__
patrimonio -------

8.1 Il pat.rimonio dell'Associazione è costituito:
8.1.1 dal fondo di dotazLone costituito dai
danaro apport.ati dai soci fondatori come

Ylórqr\rla
fr- - J \-./lr.\/

Enti non

confe riment i
ri sultanti

]-n

g

descritti nell ' atto costitutivo;
8.1.2, dalle quote di adesione dei Soci;
8.1.3 dai beni che perverranno aIl_'Associazione a qualsiasi
titolo, ivi incluse fe donazioni, eredità e legati, nonché da
elargizioni o contributi conferiti e/o versatl da Enti
Pubblici o Privati, nonché da persone fislche purché i beni
immobili e mobll-i, fe elargizioni ed i contributi predetti
si:nÒ éqnrèqqemante destinati ad increment.are ì I naJ- r.i mnni nau rrr9t yl[Elt Ld! g Iro L ! f,rrrvrlf v

per finalità previste dal1'articolo 4;
8.1.4 dalfe sonLme derivanti dagli avanzi di gestione che il
consigrio Direttivo de11'Associazione delibererà dj- destinare
a1 patrimonio.
8.2 rl patrimonio è total-mente vincolato al perseguimento
degri scopi statut.ari ed è amministrato osservando criteri
prudenziali di rischio, in modo da conservare i1 valore ed
ottenerne una adeguata redditività.

nFf { ^^t ^ Òn! uruvlv J -------

Entrate
g. 1 Per I r:damnimAnf 

^ 
rìpi qrrni r:omniJ- ì ì t Aqqnnì azi nna ;i cnnnavvrr(IJr ur r noJUUrq uf rpvf fE

delle sesuenti entrate:y*-rf u+ v.

9.1.1 quote annuali dei Soci;
9.1.2 contributi ed elargizioni da parte di terze
siano esse anche società di persone, di capitale e/o
commerciali ivi comprese 1e Fondazioni (fund raising);
9.1.3 proventi derivanti dal-l-e attività istituzional_i
previste dall- 'art. 4 .2 -----
9.2 L'Associazione potrà avvarersi del- disposto di cui
all'art. 1 comma 337 dell-a Legge 23 Dlcembre 2oo5 n. 266 e
successive modificaz:.oni ed integrazloni

Tito].o IV ------
Organi delJ.r Associazi.one

Articol-o 10 ------
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L l a As soci azlone :

10.1.1- lfAssemblea dei Soci ----
10.1.2 il Consiglio Direttivo
10.1.3 i1 Presidence
10.1.4 i1 Collegio dei Revisori dei Conti
70,2 Le cariche assunte negli organi dell,Associazione sono
titnln ar:frrìfa ad eccezione de1 rimhorso sntrse soqfènrrtè nèYrqusruv Evus-rvllg uY*

l' esplet.amento del-i_, incarico
ne+i ^^1^ r rnrLluuIU aa ------

Assemblea dei Soci
11.1 L'Assembl-ea è costituita da tutti i soci di cui aIl-'art.
5 e 6 ed è Ordinaria o Straordinaria
L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una voÌta l_'anno dal_
consiglio Direttivo entro quattro mesi dall-a chiusura
dell'esercizio sociale a mezze avviso da inviarsi a mezz
raccomandata, fax, posta efettronica o qualsiasi al-tro mezzo
ritenuto idoneo almeno 1-5 giorni prima della data fissata.
Lr-2 ogni socio maggiore di età ha diritto ad un solo voto.
Non è ammessa deleqa
1l-.3 un terzo dei soci aventi diritto al- voto nrrò ri r:h ìccjere
t-a convocazione del1, Assemblea. In questo caso I
convocazione deve avvenire entro 20 giorni dalra richiesta. --
LL . 4 Sono compiti dell'Assemblea:
a) deliberare sugli indirizzi generali dell'Associazione;
}^'\\ :rnyr'^îvare il birancio consuntivo e preventivo;U I IJTJIJ -I. \-

c) nominare i componenti del Direttivo fissandone
prima dell-' eLezione e i Componenti del Collegio dei
dei Conti;
d) deliberare su ognl argomento sottopostole dal consiglio
Direttivo;
e ) modif icare 1o statuto Sociale e i regol-amenti;
f) deliberare in ordine alLo sciogrì-mento del-f'Associazione
11.5 Le Assembl-ee sono presiedute dal presidente o da
socio nomi-nato dall'Assemblea stessa prima del], inizio

i1 numero
Revi sori

u

dei
lavori.

11.6 Le Assemblee Ordinarie sono val-ide in prima
convocazione quando sono presenti Ia metà piu uno dei Soci,
in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei
partecipanti. I Soci deliberano tanto in prima quanto i
seconda convocazione con la maggioranza dei presenti.
11.7 Le Assemblee straordinarie, di modificazione del-lo
statuto, sono val-ide in prima convocazione con la presenza
della maggioranza dei soci e del-iberano con il voto
favorevole dei 2/3 dei presenti. rn seconda convocazione le
Assemblee straordinarie sono val-ide con qualsiasi numero di
soci presenti e deliberano con il voto favorevore dei 2/3 dei
presenti. Di ogni Assemblea verrà redatto apposito verbale
11. B Di ogni Assemblea deve essere redatto apposito verbale. -



nv+l ^^l ^ r 4nr Lfu9JU lz ---___

12.r r1 consiglio Direttivo è investito di poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione con riferimento
al-1e indicazioni programmatiche generali del-l_'Assemblea. rI
consì-g1io Direttivo è nominato dall'Assemblea. Esso dura 1n
carica cinque anni. r componenti der consiglio Direttivo, che
variano da un minimo di tre a un massimo di- nove, sono
rieleggibili. Gli incarichi sono gratuiti e volontari. r1
consiglio Direttivo può delegare a.rcune funzioni ad un
Amministratore Delegato, ad un comitato Esecutlvo o ad un
Di rettore .

se nel- corso de11'esercizio vengiono a mancare uno o più
membri ir consiglio Direttivo provvederà al_l_a foro
sostituzione con del-iberazione approvata dal colleqio
Sind:r:,alo- nrrrnhò la manninr:nufrruquqfsr yurulrv rLLuyyrvrorrZA Sia sempre costituita dai
membri nominati dall-'assemblea. r consiglieri cosÌ nominati
restano in carica f ino al-la prossima assenblea.
12 .2 sono compit,i der consigtio Dirett.ivo:
a ) curare I' esecuzione delle detibere dell'Assemblea;
b) progettare e verificare ro svolgimento derl_e attività
Sociali;
c ) elaborare bilancio consuntivo annual e i1 bilancic
preventl_vo;
d) convocare Ie Assemblee previste da]1o Statuto;
e ) deliberare in materia Ci arnrnissione I recesso,
esclusione dei Soci;
f ) nominare i Soci Onorari;
q) fissare la misura delte quote
cont.ributi associativi suppr-ementari ;
h) deLiberare su tutti s1i atti di natura contrattuale,
mobil-iare e finanziaria compresa I'apertura di conti correnti
con ent.i finanziari e/o istituti bancari nerr_, arnbito der_re
attività Social i ;

i) assumere personale dipendent e s t ipul are cont ratti
d' opera con Soci e ter zL;
j ) Cel iberare su tutti ql i attinenti al la

delle norme digestione Sociale non riservati
legge o dal presente Statuto.

1-2.3 rl consiglio DÍrettivo si riunisce al_meno quattro volte
I' anno e inoltre ogni quarvorta i-l presidente l-o rit.enga
opportuno o quando 1o richieda un terzo dei suol membri. Le
dei-ibere del consigrio Direttivo sono varide quando sono
assunte con ra maggioranza assoluta dei membri. rn caso
votazione che porta ad uno stesso numero di voti favorevoli o
cont.rari il voto deI presidente varrà come doppio.
L2.4 Le riunioni e fe deriberazioni der consiglio Direttivo
verranno fatte constatare da verbati trascritti sul1'apposito
fibro; tari verbal-i verranno redatti dat segret.arro e saranno

i1
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dallo stesso sottoscritti unitamente al Presidente.
l-2.5 Le riunioni del consiqlio Direttjvo sono convocate 1t

\,I C:T I

Presidente con avvi-so contenente l-'ordine del- giorno d
inviarsi a mezzo posta raccomandat.a, posta el-ettronica
artro mezzo atto a tal fine almeno 5 giorni prima
Cell t adunanza. rn casi di ecc ezlonale urgenza / I
ConvOcaziOne pOtrà avere I,Ì^^^ fór ^^e-€i_uogo Leregrarrcamente,
preavviso di tre giorni-. Nell'avvi-so di convocazrone,
dovranno essere indicati 1'ordine del- giorno, il luogo, i1
g].ornc e Itora.
12.6 Le riunioni del consiglio Direttivo sono presiedute dal
Presidente ot in caso di sua assenza e/o impedimento, da uno
dei due Vice Presidente e in caso di assenza e/o impedimento
anche di questi dal consigliere più anziano di età.

Artlcol_o 13 ------

;;; ;; ;;"";";;"---;" 
n';:'o":,':^;--;--;; 

;,:":;;;;
defl'Associazione ed è nominat.o dall-.Assemblea. l".t Dure iysr v

due Vicepresidenti, di cui uno con funzione di Vicario, che
rrcopre le funzioni del presidente Itrn caso c.l_

incìisnonìhilìfà Poferi snoli:lì nèr la firm: 
^ì ^.ì^-^r.r -+rloysurqrr -yL! ra!rrLq Uf, :'Itt9(JII dLL-l-

possono essere attribuiti all'Amministratore Delegato e/o aL
Direttore ed eventuarmente ad operatori dell'Associazione.
L3.2 11 Presidente nomina arl-'interno del- consiql_io u
Tesoriere e un segretario. rr Tesoriere è il responsabil_e
derla tenuta dei conti e delle disponibilità economiche
f in anziarie dell'Assoc Lazione . I l Segretar j-o, olt.re
rarìi nara i I "^'bal-e delle riuni oni clel Cons iol in f)i rort- i rrn!lulfrvrrr vvlrorvtrv ufrYLLf vv,

ha poteri di gestione ordinaria, tecnica e amministrativa,
secondo quanto stabillto con la del-ibera di nomina. Le
cariche di presidenza hanno durata quinquennale e sono
rielegglbi]-i. Tutt.i gli incarichi sono gratuÍti e volontari.

lFli ^^ì ^ I /nrLruvlg Ia ------

Collegio dei Revisori dei Conti
L4.7 rl collegio dei Revisori dei- conti è composto da tr
membri, eletti dall'Assemblea, anche tra i Soci ----
L4.2 r1 col-legio dei Revísori dei conti provvede al- riscontro
rlell: coqfinnc Fì^^*-l^-t^ ^^^érfa la raanlrro #anrr#r rta.t.ìavsoLfvrrs LLTLaLTLLdL!q, dUUe!La fq !syvrq!g LellULd CIeIJ_e

scritt.ure contabil-i ed ir rispetto degli adempimenti previstí
dal-1a vigente normativa fiscal-e, vigila altresì sul rispetto
del-le norme di legge, delto statuto e del regolamento.
I1 Coll-egio, mediante apposita rel-azione, esprime i_l-

motivato parere sul cont.o consuntivo.
r1 collegio dei Revisori si riunisce per 1a verifiche di
cassa almeno due vol_te all t anno.

propri o

L4 .3 rl collegio dei Revisori rimane in
rrrr-i nrr-i f inc al-I 'approvazione del contoY\-^r rr\_^I /

carica 5

Consunt ivo
ese rcLZL e /

clel crrri nlv\/r Y\-{_!rr

terzo eserci zLo del loro mandato.
!4.4 r Revisori dei conti possono partecipare tut te



riunioni del Consiglio di Amministrazione e de l Comi tato
rilevare ai finiEsecutivo senza diritto di voto e senza

dell-a costituzrone della maggioranza
Le rel azLoni ed i verbal i dei Revi sori 1Qevono essere
trascritte sul1'apposito Iibro.
14.5 rn caso di dimissioni- o comunque del venir meno di uno o
piu Revisori subentrano i membri supplenti con durata fino
alra scadenza del mandato originario. eualora per dlmissioni
o quant'aftro il numero dei sindaci sia inferiore a tre
l-'assemblea provvederà alla ricostituzione dell'organo
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Articolo 15 ------
- Esercizio finanziario - Conto consunt.rvo ----------

15.1 L'esercizio finanziario del-l-'Associazione ha inizio il 1

gennaio e termina ir 31 dicembre di ogni anno.
15 .2 Entro L20 giorni darra chiusura di
finenziario ir consiglio Direttivo dovrà
approvare i 1 conto consuntivo del Ia gestiooe r

ognr eserct zro
red i nefe ed!\-\JTY\

corredato daIla
relazione del Collegio dei Revisori
15. 3 L'Associazione non potrà distribuire, anche in modo
indiretto, util-i ed avanzi di gestione, nonché fondi o
riserve, durante l-a vita dell-'orqanLzzazione, a meno che fa
destinazione o l-a distribuzione non siano imposte per legge. -
15.4 L'Associazione dovrà lmpiegare sli utili e gJ_i avanzi di
gestione per fa realizzazione derle attività istituzional_i e
di quelle ad essa direttamente connesse

___-;,;;";." ;; """,1':';:i:"]:";;";;;;";;;.;" l__
16.1 rn caso di esaurimento degli scopi defl_'Associazione o
di impossibirità di attuarli, nonché di estinzione
del1'Associazione da qualsiasi causa determinata, it
patrimonio derl'associazione dovrà essere devoluto ad aftre
organízzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di
pubbl ica uti I ità, sentito I' organismo di controllo di cui
afl'articolo 3, comma 190, , delta legge 23 di_cembre 1996
n. 6 62, salvo diversa destinazione tmposta dal-ta legge
16.2 In caso di liquidaziohe del-l_'Assocj_azione il Consiglio
Direttivo nomina tre liquidatori determinandone i relatlvi

:1:'-'-------:---------- ;=l 
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- Clausol-a Compro'mi.bsogra e Foro competente ---------
L1.l Tutte 1e controversie che dovessero insorgere in
relazione al presente statuto, comprese quelre inerenti alla
sua validità, interpretazione, esecuzi-one e risoluzione, tra
i membri dell-'Associazione, g'ri orqani, e di essi membri,
de.l-l-'Associazione saranno def erite all-a decisione di un
collegio di tre arbitri
ogni parte dovrà nominare un arbitro ed if Lerzo, che avrà la
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funzione di presidente, dovrà essere scelto di comune accordo.
Gti arbitri decideranno in via rituale seqondo diritto, nel
rispetto delle norme del codice di procedura civile relative
all'arbit.rato rituale.
La sede del1'arbitrato è stabilita i-n siena. Tutte l_e spese
relative al procediment.o arbitrale saranno anticipate i
uguale misura dalle parti, sarvo it dirltto del_la parte
vittoriosa di ottenere il- rimborso da quell-a soccombente.
L1 .2 Per qualsiasi controversia (IOVCSSC sorqere
sul-f int.erpretazione, varidità ed esecuzione del- presente
statuto è conìpetente il Foro di siena.

Articolo 1B

CÌausola di rinvio
18.1 Per quanto non previsto nel presente Statuto si
applicano Ie disposizioni del codice civile e Ie norme di
legge vigenti in materia di Associazioni che hanno qualifica
di Organi zzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale.
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